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di MARIO GIORDANO

Se non mandi i tuoi bambini
a scuola di trans, vai in gale-
ra. Come cambiano i tempi:
una volta sarebbe stato con-
dannato un papà che avesse
accostato il bebé e gli orga-
smi gay. Adesso, al contrario,
viene condannato il papà
che non lo fa. (...)

segue a pagina 13

La Germania passa dal gay friendly al gay terror: coppia arrestata

Se non mandi i figli a scuola di trans vai in galera
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::: segue dalla prima

MARIOGIORDANO

(...) Succede in Germania, e non
è uno scherzo: due genitori sono
statiincarceratiperchéhannori-
sparmiatoallalorofigliolettaLui-
se un corso di educazione ses-
suale, dal contenuto piuttosto
spinto. Anzi, per la verità è la fi-
glioletta che se n’è andata via
due volte perché non le piaceva
quell’insegnamento a base di
sesso orale, sesso anale, lesbo,
omo e confusione generale. Ri-
sultato:ipoliziottisisonopresen-
tati a casa. Prima hanno portato
in prigione il padre, poi la mam-
ma.Così lasmetteranno di com-
mettere quei reati pericolosi per
lasocietà.Comeper esempioin-
segnare ai loro nove figli che Id-
dio maschi e femmina li creò.

Nonesistonoimaschi,nonesi-
stono le femmine. Esiste un uni-
co genere indistinto.
L’omosessualità è la regola, pro-
clamarsi lesbo in tenera età con-
viene, i matrimoni hanno senso
solo se avvengono fra persone
dello stesso sesso, e continuare a
pensare alla famiglia tradiziona-
le, padre e madre che concepi-
sconoibambinisecondoimeto-
diconosciutifindaNeanderthal,
èrobadaoscurantistiereaziona-
ri. Anzi, di più: è un vero e pro-
prio reato che merita di essere
punito in modo esemplare. Con
il carcere. Fino a 40 giorni in cel-
la. Così la rivoluzione si compie:
dal gay friendly al gay terror, dal-
ladifesadegliomoall’oppressio-
ne degli etero, dalla libertà ses-
suale alla dittatura del transgen-
der. Avete insegnato ai vostri figli
che gli uomini sono diversi dalle
donne?Saretecondannatiinno-
me del tribunale Lesbo e del po-
polo Drag Queen.

Quello dei coniugi Martens,
genitori della piccola Luise e di
altri 8 figli, arrestati nel piccolo
comune di Eslohe, nella Rena-
nia Settentrionale, purtroppo
non è un caso isolato. Tanto che
in Germania è nata un’associa-
zione, Genitori preoccupati, che
si occupa proprio di questi casi.
«Solo nella città di Paderborn,
150milaabitanti,negliultimian-
ni sono stati scontati 210 giorni
di prigione», dice il presidente
dei Preoccupati, Mathias Ebert,
intervistatodalsettimanaleTem-

pi. Tutto perché le famiglie non
vogliono che i loro bambini sia-
no confusi o scossi da insegna-
menti, che per altro tutti descri-
vono come piuttosto forti: nella
città di Borken, per esempio, sei
scolaretti erano così turbati dal-
l’insegnamentochesonosvenu-
ti. Se fossero vostri figli non sare-
steintervenuti?Nonavrestechie-
sto, almeno, di poter dire la vo-
stra su un tema così delicato? In-
vece no.

Al contrario. I genitori posso-
no far saltare ai loro figli tutte le
lezioni che vogliono, anche per
mesi,enon succedenulla.Mase
permettonolorodisaltareunale-
zione di trans , zac, la mannaia
dellapoliziasiabbatteimplacabi-
le. Così lo imparano fin dalle ele-
mentari: in fatto di sesso tutti so-
no liberi. Tranne i papà che si
comportano da papà.

Purtroppo non è una cosa
nuova. Un anno e mezzo fa fece
discutere in Francia il caso di
FranckTalleu,direttoredell’inse-
gnamentocattolicoaSoisson,re-
golarmente sposato (e già qui

butta male), con sei figli (e qui
butta malissimo), che non con-
tentodituttoilmalefattosposan-
dosi e educando regolarmente
sei figli, osò addirittura (figurate-
vi) mettersi una maglietta con la
foto di una famiglia tradizionale:
mamma e papà che tengono
per manodue bambini. Erano le
t-shirt di Manif pour tous, l’orga-
nizzazioneche cercadi evitare la
definitiva distruzione di quei po-
chi valori che ci restano. Sapete
che successe? Gli si avvicinaro-
no duepoliziottiegli intimarono
di togliersela. Lui rifiutò. «Come
può essere offensiva quest’im-
magine?», chiedeva. Ma quelli
niente: non vollero sentire ragio-
ne. Avesse avuto la maglietta
conlafotodiunostuproodiuno
sgozzamentomagari lolasciava-
no andare. Ma la famiglia no. Lo
fermarono, lo portarono in Que-
stura e lo multarono.

E dunque voi capite che non è
piùilsolitotranstrans.Siamoan-
dati oltre. Se si viene fermati per-
ché si ha indosso la maglietta
con una famiglia tradizionale, se

si finisce in carcere perché si cer-
ca di educare i propri figli inse-
gnando loro che ci sono i fiocchi
azzurri e i fiocchi rosa, il genere
maschile e quello femminile, e
che il genere neutro
esiste nel greco anti-
co ma non nella na-
tura umana, beh se
tutto questo succe-
de e addirittura si ha
pauraaparlarneper-
ché si passa per
oscurantistiereazio-
nari, vuol dire che il
mondoèandatosot-
tosopra, che la rivo-
luzione è completa-
ta, e che dopo anni
di lotta per i diritti
sessuali ora trionfa
la tollerante legge del talebani-
smo gay. Che dice più o meno
così: si può essere trans, omo, le-
sbo, travestiti, drag, crossdres-
ser, generdqueer, si può essere
tutto quel che si vuole insomma.
Tranne che mamma e papà co-
me Iddio ci ha fatti. Quello è un
reato che si paga con la galera.

In un nido comunale di Roma

Favola gay all’asilo: «Meri e Franci si amano ma manca il semino...»

:::DANIELMOSSERI

 «Stop all’educazione sessuale alle scuole
elementari». Lo chiede il volantino di Besorgte
Eltern, associazione tedesca dei «genitori preoc-
cupati» che ha indetto una manifestazione a
Dresdaperdomanipomeriggio.«Lasessualizza-
zione dei nostri figli dalla scuola elementare, se
nongiàdall’asilo,haprovocato indignazionean-
che all’estero». Besorgte Eltern, che chiede
«un’educazione adeguata all’età e concordata
con i genitori», è coordinata da Mathias Ebert,
originario di Eslohe, nel Nord Reno-Westfalia.
L’educazionesessualeinGermania èdemanda-
ta ai singoli Stati. Due di questi, il popoloso Nrw
e il ricco Baden-Württemberg, l’hanno adottata.

La protesta è partita da Eslohe dove alcune
famiglie della tradizionalista Organische Chri-
stus-Generation, duemila adepti fra Svizzera e
Germania, hanno tenuto i propri figli a casa nel-
leore dieducazionesessuale. Dalle scuoleèpar-
titalasegnalazione alleautoritàchehannocom-
minato una multa ai genitori dei bimbi assentei-
sti. Eugene e Luise Martens ne hanno fatto una
questione di principio, rifiutandosi di pagare e
nel 2013 sono stati condannati a un giorno di
carcere. Pena scontata da lui ma non da lei che
eraincinta.Connuovibambiniinarrivo èarriva-
ta un’altra pena detentiva. Secondo Mathias
Ebert, che ha preso il testimone organizzando la

protesta, ci sono genitori che sono
statiincarcere 21giorniealcuniper-
fino 40.

BesorgteElterncontestacontenu-
ti inadatti ai piccoli, ai quali verreb-
be anche insegnato che l’identità
sessuale non è data alla nascita ma
unprocessoindivenire.«Nonesclu-
do che qualcosa del genere sia stato
dettoascuola»,commenta unapor-
tavoce del governo dell’Nrw, «ma è
importante capire che l’educazione
sessuale non inizia e non finisce in
classe: è previsto che sia integrata
dai genitori».

Contro le proteste dei Genitori
preoccupati è scesa in campo «Männer», rivista
della comunità gay tedesca che ha parlato di ge-
nitoriomofobi; laportavocedelgovernohaliqui-
dato l’associazione tradizionalista con un «non
li conosciamo». Quanto alle sanzioni, l’esecuti-
vo di Düsseldorf ricorda che «l’obbligo scolasti-
co va rispettato». In Germania, ferie e malattie a
parte, ogni assenza dei bambini deve essere ri-
chiesta per iscritto al preside.

Domani protesta a Dresda
Mamme e papà in piazza
Il governo si difende:
l’istruzione è un obbligo

:::GIANLUCAVENEZIANI

 «Per fare l’albero ci vuole il se-
me/ Per fare il seme ci vuole il frut-
to», ci cantavano all’asilo e a scuola
elementare,quandoeravamoanco-
ra piccini. Adesso nelle scuole del-
l’infanzia e negli asili nido d’Italia il
disco è un po’ cambiato e si raccon-
tano altre storie. Come questa: «Per
fare un bimbo ci vogliono un uomo
e una donna, un semino e un ovi-
no... Meri e Franci erano due don-
ne, avevano solo ovini. Mancava il
semino! In Olanda c’è una clinica
dove dei signori gentili donano i lo-
ro semini per chi non ne ha. Franci
si è fatta dare un semino nella clini-
caolandesee...l’hamessonellapan-
ciadiMeri.Margheritahacomincia-
to a crescere! Margherita ora ha due
mamme: sono i suoi genitori».

Il brano, corredato di immagini

nelle quali le due donnine innamo-
ratesi scambianobaci e cuoricini, fa
parte di un racconto, Piccola storia
di una famiglia (ed. Stampatello),
inserito - a insaputa dei genitori dei
bimbi - all’interno del progetto edu-
cativo di un asilo nido comunale di
Roma, il Castello Incantato, in zona
Bufalotta.Destinato afanciulli di età
compresa tra i 3 mesi e i 3 anni (an-
che se la casa editrice lo ha pensato
«per bambini dai sei anni in su»), il
manualetto è solo uno dei tanti testi
previsti nel progetto, accomunati
dalla stesso riferimento alla cultura
gender. I titoli più espliciti recitano
così: Perché hai due papà? - «un li-
bro che in modo semplice e lineare
spiegacomenasconoibambinidal-

l’amore di due uomini»; Qual è il se-
greto di papà?, dove si racconta ai
piccoli che loro padre
potrebbe avere un fi-
danzato; e Il bell’ana-
troccolo, la storia di El-
mar (maschio) che
scopre di essere «fem-
minuccia ed è orgo-
glioso di esserlo».

Lalistadeilibrièsta-
ta riportata sulla ba-
checa dell’asilo nido,
preceduta dalla scritta
«Vogliamo leggerli ai
nostri bambini e bam-
bine?», peraltro con un voluto equi-
voco cromatico: «bambini» è infatti
scritto in rosa, «bambine» in azzur-

ro.
L’iniziativa non è isolata, ma figlia

di una circolare del 13
novembre2013deldi-
partimento Servizi
educativi e scolastici
del Comune di Roma
dalla quale è scaturito
nel febbraio scorso il
«Piano di aggiorna-
mentoperl’annosco-
lastico 2013-2014 per
leeducatricideiNidie
le insegnanti delle
Scuole dell’infanzia di
Roma Capitale». Alla

base della direttiva comunale, c’è
unaconvinzione:«Percombattereil
femminicidio, l’omofobia e il bulli-

smo, bisogna lavorare sulla dispari-
tà di genere e la persistenza di ruoli
già nei bambini da 0 a 6 anni».

Uno scopo ipocrita secondo i ge-
nitori dei bimbi dell’asilo nido Ca-
stello Incantato, i quali hanno de-
nunciatol’accadutotramitecomita-
toarticolo26.it e si dicono pronti a
dar battaglia. «Non voglio proprio
che a mia figlia vengano impartite
lezioncinedieducazionesessuale,fi-
guriamoci tutto il resto», avverte un
papà. «Mi sembra solo una scelta
ideologica da parte delle educatri-
ci». D’altro canto, queste educatrici
sono a loro volte alunne di (cattive)
maestre facenti capo all’associazio-
ne Scosse la quale da un anno, su
mandato del Comune, tiene semi-
nari e corsi di formazione su temati-
che gender, camuffandole dietro il
solito motto: «Educare alle differen-
ze».

La copertina del libro

Germania dal gay friendly al gay terror

Genitori in galera se il figlio non va a scuola di trans
Arrestati perché la loro bimba salta le lezioni di sesso. Ormai è una colpa insegnare la normalità ed essere come Dio ci ha fatti

Angela Merkel [Ap]

Besorgte Eltern ha già organizzato diverse manifestazioni in Germania con migliaia di partecipanti
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@ commenta su www.liberoquotidiano.it
    

  

   
 

   
           

         
         

   
    

       
   

  
  

      
 

   
   

   
     

    
   

  
    

     
   
   
    

   
   

  
   

       
   

 
 

   
 

    
    

    
  

  

   
  

      
  

  
  

  
   

    
    

     
    
  

    
 

    
 
  

 
   

     
 

 
  

 
  
   

    
      

   
 

     
    

     

      
    

    
     

     
 

     
       

   

  
  

    
   

      
   

    
   

 
   

     
    

     
   

 
     

  
 

    
    

    
    

    
   
  

  
 

  
   

      
  

    
   
   

 
 

    
      

   
   

    
   

 
   

       
      
      

  
    

    
    
      

  
     

   
   

   
     

    
  
  

     
     

 
  

    
 

  
    

  

   
 
    

     
   

   
 

  
  

   
     

  
    

  
 

    

     
        
 

  
     

   
  
     

   
   

      
  

     
  

 
  

   
 

    
    

    
  

    
 

     
    

 
  

  
  

  
   

  
  

    
    

  
   

    
     
   

     
  

  
    

   
    

  
      

    
     

   
  

  
     

   
    

   
 

    
   

    
     

 
    

    
   

       
    

  
    

   
 

   

      
  

     
   
    
     

 
    

     
    

  
   

   
  

 
    

 
  

      
     

  
    

     
  

    
   

    
  

    
 

  

  
 

 
   

   
     
   
   

 
     

  

 
  

 
   

    
   

  

  
 
   
 

     
 

 

     
    
    

    
     

  
 

   
  

   
  
   

 
    

  

     
     

    
   

 


